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N
on tutte le reunion
riescono col buco.
Ce ne sono alcune
che portano con sé
polemiche e vec-
chie ruggini. Guar-

date i Supertramp, ieri in concerto
a Torino, che sono in giro per il
mondo con un tour celebrativo del
quarantennale dell’uscita del pri-
mo album. Tutto bene? Niente af-
fatto. Perché si tratta di una festa a
metà.

I più attenti, infatti, ricorderan-
no la band inglese come il dominio
di due menti creative distinte, Rick
Davies e Roger Hodgson, che si di-
videvano a metà pure i cospicui
proventi (lo storico Breakfast in
America vendette circa diciotto mi-
lioni di dischi, altri tempi). Dei due

Hodgson era l’anima più prog,
nonché l’autore delle hit più cla-
morose come The Logical Song,
Take the Long Way Home e It’s
Raining Again. A un certo punto
il giocattolo si rompe e Roger se
ne va (motivi familiari, ma anche
la difficile convivenza con la mo-
glie di Rick come manager), men-
tre il gruppo continua fra alterne
fortune. Dopo una pausa di silen-
zio, si riparla di un ritorno della
line-up originale. «Io e Rick dove-
vamo fare un tour in coppia, poi
l’idea è sfumata - ricorda Hodg-
son - Un giorno ho saputo che lui
aveva rimesso in piedi la nostra
band senza di me. Ho mandato
mail, nessuna risposta».

CHI GIOCA SPORCO

Il vecchio Hodgson, dalla voce
acutissima, è amareggiato: «Rick
sta giocando sporco. Fa pubblici-
tà al suo tour usando le mie can-
zoni e la mia voce: ma io non ci
sono. E dire che avevamo un ac-
cordo: a lui i suoi brani e a me i
miei». Davies, proprietario del
marchio Supertramp, non repli-
ca. Dietro, probabilmente, ci so-
no le solite questioni di ego, soldi
e orgoglio. Intanto Hodgson va
per la sua strada: «Sono in tour
da solo e ho pubblicato Classics
Live, con le hit dei Supertramp
cantate dalla voce originale, la
mia. Una vera reunion è sempre
nel mio cuore: i promoter ci an-
drebbero a nozze, ma Rick ha
sempre rifiutato. Qualcuno mi
ha suggerito di rivolgermi agli av-
vocati, ma preferisco di no. La vi-
ta è troppo breve per perdere
tempo nei tribunali: m’addolora
di più il tradimento di un ami-
co».●
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Stranodebuttoperquestotriodallavoca-

zione internazionale, fraRoma,LosAnge-

leseCatania.Dolcicanzonivenatedisperi-

mentazione, con strumenti atipici, melo-

die indie-folk e idiomi vari che si rincorro-

no(anchesvedeseearabo,pocoitaliano).

Testi fra favolaerealtà, scherzetti assortiti

e altre bizzarrie per animi curiosi. D.P.

Da Catania a Los Angeles

T
re voci che cantano al-
l’unisono canzoni mor-
bide e malinconiche.
Tre chitarre che seguo-
no la ritmica senza ecce-
dere mai in virtuosismi.

L’accompagnamento di un violino e
un super batterista veterano, Jim Kelt-
ner, già con Harrison, Lennon e mille
altri. Un disco bello soprattutto per la
sua estemporaneità. Nato in un batti-
baleno dall’incontro di tre teste. Due
le conosciamo musicalmente già mol-
to bene: Ben Harper e Joseph Arthur
(sottovalutatissimo cantautore che a
metà degli anni Novanta fu scoperto
da Peter Gabriel e firmò per la Re-
alworld), la terza è un figlio d’arte, e

che arte, quando si parla di Beatles.
Ma veniamo alla tempistica: Ben e
Dhani Harrison, il trentaduenne figlio
del «quite Beatle» si incontrano casual-
mente in uno skate-park di Santa Mo-
nica, amena località vacanziera della
ricca California. In quell’occasione
Ben lo tira dentro il progetto Fistful of
Mercy, messo in piedi da un altro can-
tautore americano, Joseph Arthur.
Una fortuna, visto che i due avevano
già fissato qualche giorno di studio ma
non avevano ancora uno straccio di
canzone pronta da registrare.

Così, fresca leggenda vuole che que-
sto nuovo supergruppo abbia improv-
visato tutto in pochissimo tempo,
uscendo dalla sala con un disco, As I
call you down, miracolosamente pron-
to oltre ogni aspettativa. Tre chitarre
acustiche tra cui di tanto in tanto sbu-
ca fuori la slide di Harper, tre microfo-
ni, qualche giorno a strettissimo con-
tatto, ventiquattro ore al giorno sem-
pre assieme. Alla maniera, ha rivelato
Dhani, dei Travelin’ Wilburys, la super
band dove militò il padre assieme a Dy-
lan, Orbison & Petty. Ma qui la pasta è
un’altra, assomigliante in maniera esa-
gerata ad un trio di ben altra prove-
nienza: Crosby, Stills & Nash. Con il
giovane Harrison che assomiglia in tut-
to e per tutto al padre: stessa voce, stes-
so sguardo, soprattutto quando canta
Father’s son. Il disco esce in Italia a No-
vembre e a dicembre li vedremo live a
Milano e Nonantola. Perché pare che i
tre si siano proprio divertiti.●

Tornano i bellunesi poetici e malinconici.

Capiscuoladiunafilonedi rockcantautora-

le dove regna la disillusione e una sottile,

continua,irrimediabilenostalgia.Quellaper

Tenco,musicalmenteparlando,eperunen-

tusiasmo perduto. Così viaggia la musica

italianadichisasuonareesascrivere.Silen-

ziosa e introversa. Segno dei tempi. SI.BO.
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DIEGO PERUGINI

Metti unHarrison
con unHarper...
Sì, c’è il figlio di George, c’è l’ottimo Ben e lo sconosciuto Arthur
Grandi armonie vocali e chitarre ariose: proprio come CS&N...
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